
«Incoraggianti» 
i trapianti 
di cellule del 
sistema nervoso 
negli animali 

Sono «incoraggianti» i risultati ottenuti su modelli animali 
con trapianti di alcune cellule del sistema nervoso centrale 
per ottenere la riformazione di mielina nei soggetti affetti da 
malattie demielinizzantl. Le malattie «demielinizzanti», co
me le leucodistrofie e la sclerosi multipla, provocano la pro
gressiva distruzione della mielina, una sostanza che ricopre 
le cellule nervose e che favorisce la comunicazione tra i 
neuroni. E' quanto è stato detto all' incontro del gruppo di 
lavoro del «Progetto mielina», conclusosi ieri a Roma «Tra i 
vari tentativi fatti per ricostituire la mielina - ha detto Augusto 
Odone, presidente del Progetto mielina - il trapianto di cellu
le giiali (un particolare tipo di cellule preposte alla produ
zione della mielina) nel sistema nervoso centrale si è dimo
strato positivo non solo sui topi, ma anche su animali più 
complessi». Si spera ora che i risultati favorevoli ottenuti ne
gli Stati Uniti a Madison, Wisconsin, da lan Duncan possano 
essere replicati dagli studi in corso su modelli animali supe
riori a Parigi (Salpetrlere). «Sì è visto finora - è stato detto -
che le cellule glia)! trapiantate migrano a una distanza relati
vamente lunga dal punto di impianto, svolgendo la loro 
azione riparatrice fino a tre centimetri di distanza*. 

Scoperto 
altro buco nero 
all'interno 
della Via Lattea 
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Secondo tre astronomi ame
ricani, un oggetto rintraccia
to un anno e mezzo fa nella 
via Lattea e chiamato Nova 
Muscae (perchè è stato os
servato nella costellazione 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ della mosca, nell'emisfero 
— m m m ^ • ^ ^ ^ ^ ^ • " • ™ ^ — meridionale del pianeta) sa
rebbe in rotazione attorno ad un buco nero, il quarto ipotiz
zato nella galassia, Scoperto da du«* strumenti del satellite 
russo Grenat, Nova Muscae si presenta come una stella blu 
poco brillante e come una fonte vigorosa di raggi X con una 
significativa fluttuazione nell'emissione di energia. Studian
dola con il telescopio di quattro metri dell'Osservatorio inte
ramericano di Cerro Tololo, nel deserto cileno, i tre astrono
mi americani Ronald Remillard, del Mit, Jeffrey McClintock, 
della Smlthsonian e Charles Ballyn dell'Università di Yale, la 
stella blu gira attorno ad un buco nero ogni 10, ore. Il buco 
nero avrebbe la dimensione di 3,1 mase solari 

Epatite C: 
buoni risultati 
per il vaccino 
sperimentale 

Sono «promettenti» i risultati 
della sperimentazione sugli 
animali del primo vaccino 
contro l'epatite C messo a 
punto dal ricercatore ameri
cano Michael Houhgton 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Provato sugli scimpanzè , il 
" • " " " " " " ^ " " " " ^ " ^ ^ cui fegato è esposto alle 
stesse infezioni virali dell'uomo, il vaccino ha dimostrato di 
poter Indurre anticorpi specifici e quindi protettivi nei con
fronti dell'epatite C, Lo ha affermalo Carlo De Bac, professo
re di malattie Infettive all'università La Sapienza di Roma nel 
presentare alcuni dati preliminari dello studio che saranno 
presentati la prossima settimana dallo scopritore del vacci
no al convegno Internazionale di Pisa sulle epatiti virali II 
vaccino, messo a punto dal stesso ricercatore americano 
che tre anni fa era riuscito a mettere a punto un tesi per 
Identificare gli anticorpi del virus C nel sangue, utilizza tre 
oiftujeni strutturai» del microrganismo ottenuti con tcnciche 
ul Ingegneria genetica. «Se queste ricerche saranno confer-

Jngta vh|jcarnm«ntato De Bac - l'allestimento di un vaccino 
j ^ e M v o a a ì ì Infezione non sarà lontano e si potrà effettua
re un ulteriore passo verso la vaccinazione contro i restanti 
virus epatitici. Attualmente sono in uso il vaccino antiepatite 
A e antiepatite B; quest'ultimo è stato recentemente reso ob
bligatorio per tutti I nuovi nati 

Il governo degli Stali Uniti ha 
deciso di rendere pubblici 
nuovi importanti segreti 
scientifici relativi alla bomba 
all' idrogeno, inventata nel 
1951 dal due scienziati ame
ricani, Edward Teller e Stani-
slaw Ulam, Già nel 1990 le 

GII Stati Uniti 
riveleranno 
altri segreti 
sulla bomba 
all'Idrogeno 

autorità Usa avevano svelato alcuni particolari segreti sui 
funzionamento della bomba «H» , ma la decisione presa 
adesso apre secondo molti esperti una nuova era nel campo 
della coopcrazione scientifica internazionale; gli scienziati 
americani potranno Infatti collaborare con i loro colleglli 
stranieri e partecipare a convegni specializzati senza il timo
re di rivelare dettagli «top secret". 

MARIO HTRONCINI 

Pubblicato in italiano il libro di Lynn Payer 
Le cure, i farmaci, gli stessi criteri di «normalità» fisica 
cambiano radicalmente da Paese a Paese. E la scienza? 

La medicina casuale 
Soggettività della medicina: se in un Paese come gli 
Stati Uniti l'asportazione dell'utero è praticata con 
larghezza, in un altro Paese è una rarità. E così il do
saggio dei farmaci, la priorità delle malattie, La me
dicina non sarà un'opinione, ma sicuramente abitu
dini, culture, punti di vista nazionali e locali influi
scono più di quanto non si pensi. Lo spiega il libro 
di una giornalista americana 

FLAVIO MICHEUNI 

• • Dimmi come ti curi e ti 
dirò chi sei Non è un nuovo ti
po di test psicologico, ma il ri
sultato di un'analisi sul diverso 
approccio terapeutico adotta
to in quadro paesi occidentali 
Francia, Germania, Gran Bre
tagna e Stati Uniti A realizzare 
la curiosa ricerca - pubblicata 
ora in Italiano dalla Edt con il 
titolo «La Babele medica» - è 
stata Lynn Payer, una giornali
sta scientifica americana. La
vorando come corrispondente 
medico dall'Europa, la Payer 
ha notato che ogni paese ha le 
sue peculiarità patologiche ~ 
terapeutiche i francesi si 
preoccupano soprattutto del 
benessere del loro fegato, i te
deschi ingeriscono quantità 
impensate di cardiotonici, gli 
inglesi mostrano una scarsissi
ma conoscenza del loro cor
po 

Proseguendo nell'indagine, 
le differenze si sono precisale 
•La medicina», afferma la 
Payer, «non è una scienza in
temazionale» Sono diversi i 
metodi di cura, i sistemi sanita
ri, i nomi delle malattie, e qual
che volta anche le malattie 
slesse. «Sposso ,̂ si legge in «La 
Babele medica» «tutto quello 
che si deve lare per ammalarsi 
è andare in un paese che rico
nosca quella malattia allentar
sene può guarire la malattia o 
trasformarla in qualcos'altro». 
Lo schizofrenico americano di 
qualche anno fa avrebbe potu
to scoprire che in Gran Breta
gna la sua malattia viene chia
mata sindrome maniaco-de
pressiva o anche nevrosi, men
tre In Francia probabilmente 
gli avrebbero diagnosticato 
una psicosi delirante E gli 
esempi potrebbero andare 
avanti ali infinito. Quella che 
negli Usa viene considerala 
una pressione cosi alla da do
ver essere curata sarebbe nor
male in Inghilterra, e la bassa 
pressione, per la quale in Ger
mania sono disponibili otlan-
tacinque farmaci diversi negli 
Stati Uniti dà diritto ad abbas
sare il costo dell'assicurazione 
sulla vila. 

La diffusione della letteratu
ra scientifica - che nella realtà 
sembra essere molto poco let
ta - e il proliferare di convegni 
intemazionali non sono suffi
cienti ad avvicinare tra loro 
diagnosi e terapie Tanto più 
che, osserva Lynn Payer, t me
dici tendono a preferire le pro
cedure per loro più redditizie' 

A Firenze una conferenza sui veicoli «puliti» 

«A fine secolo sulle strade 
2 milioni di auto elettriche» 
A fronte dì provvedimenti che non risolvono il pro
blema dell'inquinamento, ecco l'auto elettrica. Un 
veicolo che riesce ad abbattere l'inquinamento acu
stico del 30% e le emissioni gassose del 20-30%, Nel 
20!0, se le autorità politiche accoglieranno l'appel
lo deir«lnternational Electric Vehicle Symposium», i 
veicoli ad alimentazione elettrica in circolazione 
potrebbero essere due milioni. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

SILVIA MONDI 

M FIRENZE L'idea stessa che 
abbiano bisogno di sei, otto 
ore di tempo per ricaricare le 
batterle e poter ripartire, fa di 
loro qualcosa di più ecologica
mente compatibile ed incredi
bilmente meno consumista 
della solita automobile, Anche 
se questi tempi, abbinati alla 
scarsa autonomia di un «pie
no» di batterie (fiu-80 chilome
tri) sono proprio il cuore del 
problema delle auto elettriche, 
Da qui l'impegno, pronunciato 
domenica mattina a Firenze, 
nel corso dell'inaugurazione 
dell'undicesimo simposio In
temazionale del veicoli elettri
ci, dalla neo costituita Weva 
(World Electric Vehicle Asso-
clatlon) di indirizzare le pro
prie forzo per sviluppare nuovi 
tipi di batterle e progettare le 
auto elettriche In via diretta. 
Attualmente, Infatti, i veicoli 
elettrici sono trasformazioni di 
normali auto di serie la Panda, 
la Cinquecento Elettra, la Clio 

Eleclrique, Un impegno che la 
Weva (che riunisce le maggio
ri aziende automobilistiche, le 
principali industrie del settore 
elettrico e numerosi produttori 
di componenti) è convinta di 
poter rispettare con risultati di 
tutto rispetto. Per raggiungere i 
quali, però, invoca decisioni 
politiche ed economiche in 
grado di sostenere l'attenzione 
allo sviluppo tecnologico del 
settore. Se il suo appello non 
cadrà nel vuoto, le auto elettri
che In circolazione nel 2010 
potrebbero essere due milioni 
Oggi sono seimila, a cui si ag
giungono 135mlla furgoni elet
trici usati in Gran Bretagna per 
la distribuzione del latte porta 
a porta. 

È stato Van Miert, commis
sario Cee per i trasporti e per 
l'ambiente, ad aprire i lavori 
dell'undicesimo simposio. Alla 
cerimonia erano presenti an
che il ministro del traffico tede
sco, Legai, il presidente della 

Weva, Kahjlen e ti presidente 
della Cives (Commissione ita
liana veicoli elettrici stradali), 
Vallone. 

«In llalia è slato fatto molto, 
con l'avvio di parchi di auto 
elettriche m molte cillà e. co
me nel caso di Venezia, la rea
lizzazione di imbarcazioni 
elettriche», ha ricordato Van 
Miri. Ma bisogna andare oltre 
In nome della salvaguardia 
dell'ambiente urbano. Lo stu
dio Cost 302, promosso dalla 
Cee, ha evidenziato i benefici 
ecologici di questa scelta 
L'auto elettrica consente una 
riduzione del 30% dell'inquina
mento acustico e del 20-30% 
delle emissioni gassose Se si 
considera che a Roma e Mila
no le emissioni dei veicoli con
tribuiscono all'inquinamento 
atmosferico per più della metà 
nel caso del biossido di carbo
nio e per una percentuale di 
poco inferiore nel caso degli 
altri agenti inquinanti, i conti 
sonopreslo fatti. Più in genera
le, l'introduzione dei veicoli 
elettrici in quantità competitive 
potrebbe avere un impatto si
gnificativo sui consumi di 
energia, diversificando l'utiliz
zazione delle fonti primarie e 
riducendo l'impiego dei com
bustibili fossili I dati parlano 
da soli Secondo le stime più 
recenti (1988) riferite ai paesi 
Ocse, i trasporti hanno assorbi
to 823 milioni di tonnellate 
equivalenti di petrolio, su un 
consumo totale di 2.669 milio
ni. Il 99'\i dell'energia attual-

in Belgio si applicano molti più 
punti che in Spagna, perché i 
medici belgi sono pagati un 
tanto a punio, mentre gli spa
gnoli ricevono un compenso 
unitario per ogni intervento ef
fettuato. 

Ogni paese ha le sue parti
colarità. I francesi, sostiene la 
scrittrice americana, basano il 
loro comportamento sul pen
siero razionale e cartesiano 
Apprezzano l'estetica, tanto 
che evitano per quanto possi
bile interventi distruttivi come 
la mastectomia, e paventano il 
calo demografico per questo 
in Francia gli anticoncezionali 
vengono prescritti con molta 
circospezione, e si cerca di evi
tare in ogni modo l'intervento 
di isterectomia zhe invece ne
gli Stati Uniti è praticata piutto
sto disinvoltamente La malat
tia nazionale è k -crisi di fega
to- questo, almeno e il termi
ne usato per definire vane pa
tologie dell'apparato digeren
te. In Germania invece (si 
parla qui della Germania occi
dentale prima della nunifica-
zione ) la malattia nazionale è 
l'insufficienza cardiaca I tede
schi consumano una quantità 
prò capite di farmaci per il 
cuore sei volte superiore ri
spetto a francesi e inglesi, an
che se la loro percentuale di 
mortalità per patoplogie car
diache non e mollo diversa. 

Ma tutti ì farmaci vengono 
consumati in grande quantità 
in Germania, la caratteristica 
nazionale è l'eccesso di cure, 
dovute forse alle facilitazioni 
offerte dal servizio sanilario 
nazionale, mentre i francesi 
tendono (un po' come gliita-
liant?) ad utilizzare con una 
certa disinvoltui,. i permessi 
per malattia 

La Gran Bretagna, invece, è 
la patria dell'austerità1 poche 
visite mediche, poche analisi, 
poche prescrizioni. Una so
brietà dovuta in parte alle eco
nomie volute dal govcrnocon-
servatore, e in parte anche ad 
una cultura che considera 
scorretto occuparsi eccessiva
mente del proprio benessere 
Con qualche eccezione Gli in
glesi si preoccupano anche 
troppo del funzionamento del 
proprio inteslino, e fanno - an
zi facevano, finché il ministero 
della Sanità non vi ha posto un 
freno - un consumo sfrenato 
di psicofarmaci, necessari for
se per mantem re il decantato 

autocontrollo britannico. 
Negli Stati Uniti, infine, la 

parola d'ordine è «aggressivi
tà" «1 nostri medici" spiega 
Lynn Payer, «vogliono sempre 
fare qualcosa, preferibilmente 
molto», il risultalo sono cure 
energiche, farmaci prescritti 
sempre ai dosaggi più alti, fre
quente ricorso alla chirurgia, 
anche perché, suggerisce la 
scrittrice, ì medici che non vo
gliono essere accusati di «mal-
practice» (imperizia o negli
genza) preferiscono sbagliare 
per eccesso di zelo piuttosto 
che per omissione. 

Le differenze non finiscono 
qui: la Payer contrappone la 
fissazione quasi maniacale de
gli americani per la pulizia alla 
convinzione, tutta francese, 
che un po' di sporco serva a 
rafforzare le difese naturali del
l'organismo Anche l'atteggia
mento nei confronti delle me
dicine naturali vana molto da 
paese a paese. E sono differen
ze che incidono direttamente 
sulla qualità della vita dei sin
goli individui lo dimostra l'e
sperienza personale della 
scrittrice, che, affetta da un fi
broma all'utero, è riuscita ad 

evitare un'isterectomia solo 
perché ha interpellato un me
dico francese, anziché uno 
amencano. Ma «La Babele me
dica» non condanna nessun si
stema terapeutico Si limita a 
proporre un'analisi più obietti
va del propblema «Penso di 
aver scoperto», conclude la 
Payer, «che l'elenco dei tratta
menti "accettabili" per la mag
gior parte dei mali è assai più 
lungo di quello accettato in 
ogni singolo paese, e che ve
dute più ampie su questi tratta
menti gioverebbero sia ai me
dici che ai pazienti» 

Disegno 
di Mitra 
Divshalt 

Gli europei sono 
un popolo di ipertesi 
Ma i medici americani 
non glielo dicono 

• i A seconda dei paesi e delle latitudi
ni, diagnosi e terapie sono spesso mutevo
li Classico il caso dell'ipetersione. secon
do l'American Heart Association sono 
anormali valori superiori a una sistolica di 
140 o una diastolica di 90. Ma questo, os
serva Lynn Payer, è un dogma che in Euro
pa non trova riscontro. 

Nel vecchio continente la gran parte dei 
medici diagnostica ipetersione solo con 
valori superiori a 160 di sistolica o 95-100 
di diastolica. 

La differenza tra i 90 mmHg statunitensi 
e i 95 europei potrebbe tradursi in 20 mi
lioni di cittadini che subiscono un tratta
mento solo perché vivono negli Stati Uniti. 
Oppure gli europei potrebbero essere un 
popolo di ipertesi senza saperlo. 

Sino a 10 anni fa per ogni 20 bypass co
ronarici eseguiti in Gran Bretagna, negli 
Stati Uniti se ne facevano diecimila. Men
tre i ginecologi americani, afferma la 
Payer, «sciorinano una lunga serie di ra
gioni a favore dell'isterectomia, compresa 
la sterilizzazione e l'eliminazione delle 
mestruazioni, la maggior parte dei gineco
logi francesi accetta soltanto due indica
zioni, in caso dì donne giovani: il cancro e 
le emorragie uterine anomale, che non si 
riescono a controllare in nessun altro mo
do». 

Il secondo Vladimir Mitz, un chinirgo 
plastico parigino, «una donna americana 
deve avere un seno ampio. Il petto ideale 
francese per 250 grammi, quello america
no 400 La circonferenza ideale in Francia 
è di 85 centimetri, in America di 100», 
Cambia perfino il modo di misurare la 
tempeartura in Italia ascellare, in Francia 
per via rettale, in America orale. «Perso
nalmente non credo alle temperature ora
li», afferma un pediatra che ha studiato in 
Francia, ora vive a New York e attribuisce 
al puritanesimo la pratica americana della 
temperatura orale «Che succede se il pa
ziente ha appena mangiato un gelato?", 

Le supposte, diffusissime in Italia, sono 
pressoché sconosciute in America. 

Una celebre cantante d'opera statuni
tense, a Vienna consultò un medico au
striaco per il suo mal di testa. Le furono 
prescritte delle supposte, ma la cantane le 
ingoiò non essendo abituata a quel gene
re di antinevralgici. E secondo uno studio 
dell'Organizzazione mondiale della sani
tà, medici di paesi diversi sono in disac
cordi nel codificare le malattie infettive e 
quelle da parassiti, le malattie cardiache, 
la polmonite, la nefrite, la nefrosi e le ma
lattie del neonato. 

mente impiegata per i trasporti 
è stata prodotta con combusti
bili fossili. 

Le aziende associate nella 
Weva stanno compiendo passi 
da giganle nel settore Allo stu
dio, oggi, ci sono i nuovi veico
li, definiti «ibridi» Utilizzeran
no sistemi diversificati di pro
duzione dell'energia, affian
cando alle batterie motori die
sel per la ricarica E ci sono, al
lo studio, 30 tipi di balteric. Tra 
queste, sembrano promettenti, 
dal punto di vista della rapida 
commercializzazione, la batte
ria nichel-cadmio, nichel-idru
ri, nichel-zinco e piombo 
avanzato. Batterie che consen
tono di raddoppiare l'autono
mia ( tra i 100 e i 150 chilome
tri) e di ridurre i tempi di ricari
ca (tra le 5 e le 3 ore) Ma la 
vera scommessa del futuro, su 
cui si orienta la ricerca, sono le 
baitene litio-polimeri che, oltre 
a triplicare l'autonomia e ri
durre ulteriormente i tempi di 

ricarica, avranno il vantaggio 
della semplicità dì fabbricazio
ne in diverse forme, più adatta
bili alle necessità dei veicoli 
elettrici. Contemporaneamen
te si stanno sviluppano, soprat
tutto in Giappone e in Cina, le 
nuove tecnologie legate alle 
infrastrutture necessarie alle 
auto elettriche, come le stazio
ni di ricarica delle baitene. La 
Nissan è riuscita a realizzare 
un sistema integralo batteria-
sistema di ricanca rapida, che 
comprime radicalmente i tem
pi in un quarto d'ora Ma già 
adesso, come ha fatto notare 
Vallone, sarebbe possibile in
crementare il parco delle auto 
elettriche, Basti, da solo, l'e
sempio di Roma Nella capita
le sono in servizio 7 mila veico
li delle amministrazioni pub
bliche, che percorrono quoti
dianamente una media di 30-
40 chilometri. Per loro, già le 
auto elettriche presenti sul 
mercato sarebbero soddisfa
centi. 

Un convegno intemazionale organizzato dalla Lila a Fiesole 

Metadone o comunità? La lotta 
all'Aids cerca strade personalizzate 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

SUSANNA CftISSATI 

• f i FIRENZE Non è un farma
co sperimentale, ormai se ne 
sa praticamente tutto, nel bene 
e nel male. Eppure da ventan
ni a questa parte, da quando 
cioè si è cominciato ad utiliz
zarlo in Italia (a partire da una 
esperienza fiorentina) nei ser
vizi pubblici che operano nel 
campo della tossicodipenden
za, il metadone continua a es
ser visto alternativamente co
me il diavolo o l'acqua santa, 
una scelta fallimentare o una 
ricetla miracolosa. Nell'univer
so dei servizi c'è ancora chi 
pensa che tutto l'intervento 
possa molare intomo al meta
done e chi invece punta tutta 
la posta sulla carta del «socia
le» e dello «psicologico». 

Ma c'è oggi anche chi è con
vinto che sia possibile far usci
re il trattamento metadonico 
sul', tossicodipendenze da 
questi steccati ideologici, e rt-
collocarlo in una dimensione 
più equilibrata, corretta. E co
me tale complessa, Alcune de
cine di operatori sanitari nel 
campo delle tossicodipenden
ze, provenienti di tutta l'Euro
pa, ne hanno parlato nei giorni 
scorsi a Fiesole nel corso di un 
workshop organizzato Jalia 
Lega italiana per la lotta contro 
l'Aids, con il patrocinio del-
l'European council of Aids ser-
vice organisations e dell'Orga

nizzazione mondiale della sa
nità. Quello su «Metadone e 
minimizzazione dei rischi da 
Hiv/Aids» è stato il terzo di una 
sene dì incontri che hanno af
frontato e affronteranno temi 
come l'autoaiuto per tossico
dipendenti e ex tossicodipen
denti, l'Hiv nelle comunità te
rapeutiche, le «unità da stra
da». 

È propno il rapporto tra l'uti
lizzazione del metadone e il 
dilagante rischio dell'Aids il 
punto cruciale affrontato dalla 
discussione. «La nostra ipotesi 
di lavoro - spiega il dottor Vit
torio Agnotetto, presidente na
zionale della Lila - è che la 
somministrazione di metado
ne in dosi e durata adeguate, 
evitando le cnsi di astinenza, 
permette ai tossicodipendenti 
comportamenti che evitano i 
rìschi di contagio da Aids, co
me lo scambio di siringhe in
fette o la prostituzione» «Pos
siamo considerarlo - continua 
il dottor Agnoletto - un rischio 
minore in una scala di rischi, 
un modo per migliorare le 
condizioni di vita dei tossicodi
pendenti, che significa miglio
rare le condizioni di vita di tut
ta la popolazione, specialmen
te di quella giovanile» 

In tutti t paesi la comparsa 
dell'Aids ha determinato l'ela
borazione di nuove strategie, 

alcune imperniate anche sul
l'uso del metadone a dosi alte 
e prolungate e sull'intervento 
delle «unità dì strada». A Fieso
le ne ha parlato il dottor Pat 
O'Hare, che opera nel servizio 
pubblico di Liverpool che con
ta 6000 utenti, solo l'I* dei 
quali sieropositivi. In Malia c'è 
ancora tanta strada da percor
rere, «La legge ci dà il permes
so di usare il metadone secon
do scienza e coscienza - dice 
il dottor Riccardo Bordoni, pre
sidente de! comitato tecnico-
scientifico della Lila - Ma tra 
questi due poli ciascun medi
co mette in campo culture di
verse, appartenenze a vane 
scuole e anche una certa 
quantità di ideologia. Per anni 
c'è stata una ostilità diffusa 
contro il metadone, mentre si 
è affermata la cultura della co
munità terapeutica. E ora che 
finisca il dominio della mono-
terapìa, che sì affermino i pro
grammi personalizzati Pensia
mo, ad esempio, ai tossicodi
pendenti -storici», affetti da pa
tologie gravi, o con situazioni 
psico-sociali gravi, per i quali 
sono impraticabili altri pro
grammi Tossicodipendenti 
con Aids conclamato che con
tinuano a bucarsi. Con il meta
done a sufficienza non avreb
bero più bisogno di «sba"ersi», 
di andare m piazza, po'obbe-
ro condurre una vita diversa» 
Un risultato si otterrebbe quin

di a livello della vita di queste 
persone, un altro a livello della 
diffusione del rischio Aids. 

Negli anni scorsi il metado
ne si dava il meno possibile, 
secondo una terapia scalare fi
no a zero Una volta «pulito» 
molto spesso il tossicodipen
dente sì ribucava, con forte ri
schio di overdose «Oggi - dice 
il dottor Agnoletto - dobbiamo 
praticare anche somministra
zioni a dosi elevate e prolun
gate, e, in situazioni estreme. 
pensare al ricorso all'eroina te
rapeutica L'Aids ha modifica
lo tutto rispetto alla tossicodi
pendenza" 

«Del metadone si è pensato 
che facesse troppo o troppo 
poco - dice il dottor Mano 
Santi, del Seri di Firenze - Oc
corre ricollocarlo nell'ambito 
giusto, all'interno dì plani lera 
peutici individuali rivolti a per
sone che hanno comporta
menti a nschto Dire tossicodi
pendente non basta, gli stereo
tipi non ci fanno fare passi 
avanti Noi incontriamo persa
ne in carne e ossa si va dall'a
dolescente che si buca saltua
riamente. al malato di Aids in 
condizioni gravi che si buca 
ancora Se siamo di Ironie a un 
problema complesso e che 
mula ogni giorno, allora anche 
la cultura che lo affronta dove 
essere complessa La generici 
tà delle proposte non aiuta 
nessuno». 


